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Tavola sinottica delle modifi che apportate 
dal Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69 
al Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice degli Appalti)

Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163
(articoli che hanno subito modifi che)

Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 
(articoli coordinati con le modifi che introdotte 
dal Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69)

Art. 38, comma 3. Ai fi ni degli accertamenti relativi alle cause 
di esclusione  di cui al presente articolo, si applica l’articolo 43 
del  decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445; resta fermo, per l’affi datario, l’obbligo di presentare 
la certifi cazione di regolarità contributiva di cui all’articolo 2, 
del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla 
legge 22 novembre 2002, n. 266 e di cui all’articolo 3, comma 
8, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive 
modifi cazioni e integrazioni.
In sede di verifi ca delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le 
stazioni appaltanti chiedono al competente uffi cio del casellario 
giudiziale, relativamente ai candidati o ai concorrenti, i certifi cati 
del casellario giudiziale di cui all’articolo 21 del Decreto del 
Presidente della Repubblica 14  novembre  2002,  n.  313, oppure 
le visure di cui all’articolo 33, comma 1, del medesimo decreto n. 
313 del 2002.

Art. 38, comma 3. Ai fi ni degli accertamenti relativi alle cause 
di esclusione  di cui al presente articolo, si applica l’articolo 43 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445; resta  fermo per le stazioni appaltanti e per gli enti 
aggiudicatori l’obbligo  di acquisire d’uffi cio il documento 
unico di regolarita’ contributiva.
In sede di verifi ca delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le 
stazioni appaltanti chiedono al competente uffi cio del casellario 
giudiziale, relativamente ai candidati o ai concorrenti, i certifi cati 
del casellario giudiziale di cui all’articolo 21 del Decreto del 
Presidente della Repubblica 14  novembre  2002,  n.  313, oppure 
le visure di cui all’articolo 33, comma 1, del medesimo decreto n. 
313 del 2002.

Art. 118, comma 6. L’affi datario è tenuto ad osservare 
integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore 
e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni;è, altresì, 
responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da 
parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 
prestazioni rese nell’ambito del subappalto. L’affi datario e, per 
suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante 
prima dell’inizio dei lavori la documentazione di avvenuta 
denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi 
e antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 7. Ai 
fi ni del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello 
stato fi nale dei lavori, l’affi datario e, suo tramite, i subappaltatori 
trasmettono all’amministrazione o ente committente il documento 
unico di regolarità contributiva.

Art. 118, comma 6. L’affi datario è tenuto ad osservare 
integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore 
e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni;è, altresì, 
responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da 
parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 
prestazioni rese nell’ambito del subappalto. L’affi datario e, per 
suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante 
prima dell’inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia 
agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi e 
antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 7. Ai fi ni 
del pagamento delle prestazioni rese nell’ambito dell’appalto 
o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d’uffi cio il 
documento unico di regolarità contributiva in corso di validità 
relativo all’affi datario e a tutti i subappaltatori.
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Art. 131, comma 2. Entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e 
comunque prima della consegna dei lavori, l’appaltatore od il 
concessionario redige e consegna ai soggetti di cui all’articolo 32:
a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di 
coordinamento quando quest’ultimo sia previsto ai sensi del 
decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494; (ora decreto legislativo 
n. 81 del 2008);
b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di 
coordinamento quando quest’ultimo non sia previsto ai sensi del 
decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494; (ora decreto legislativo 
n. 81 del 2008);
c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie 
scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione 
del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come 
piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento quando quest’ultimo sia previsto ai sensi del 
decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 (ora decreto legislativo 
n. 81 del 2008), ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla 
lettera b).

Art. 131, comma 2. Entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e 
comunque prima della consegna dei lavori, l’appaltatore od il 
concessionario redige e consegna ai soggetti di cui all’articolo 32:
a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di 
coordinamento quando quest’ultimo sia previsto ai sensi del 
decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494; (ora decreto legislativo 
n. 81 del 2008);
b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di 
coordinamento quando quest’ultimo non sia pre-visto ai sensi del 
decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494; (ora decreto legislativo 
n. 81 del 2008);
c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie 
scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione 
del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come 
piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento quando quest’ultimo sia previsto ai sensi del 
decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 (ora decreto legislativo 
n. 81 del 2008), ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla 
lettera b).
Art. 131, comma 2-bis. Con decreto del Ministro  del  lavoro  
e  delle  politiche sociali, di concerto con  il  Ministro  delle  
infrastrutture  e  dei trasporti, sentita la Commissione 
consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro e la 
Conferenza permanente per i rapporti  tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e  di  Bolzano, sono individuati 
modelli semplificati per la redazione del  piano  di sicurezza 
sostitutivo del piano di sicurezza e coordinamento  di  cui al 
comma 2, lettera b), fermi restando i relativi obblighi.

Art. 143, comma 5. Le amministrazioni aggiudicatrici, previa 
analisi di convenienza economica, possono prevedere nel piano 
economico finanziario e nella convenzione, a titolo di prezzo, la 
cessione in proprietà o in diritto di godimento di beni immobili 
nella loro disponibilità o allo scopo espropriati la cui utilizzazione 
ovvero valorizzazione sia necessaria all’equilibrio economico-
finanziario della concessione. Le modalità di utilizzazione 
ovvero di valorizzazione dei beni immobili sono definite 
dall’amministrazione aggiudicatrice unitamente all’approvazione 
ai sensi dell’articolo 97 del progetto posto a base di gara, e 
costituiscono uno dei presupposti che determinano l’equilibrio 
economicofinanziario della concessione. Nel caso di gara indetta 
ai sensi dell’articolo 153, le predette modalità di utilizzazione 
ovvero di valorizzazione sono definite dall’amministrazione 
aggiudicatrice nell’ambito dello studio di fattibilità.

Art. 143, comma 5. Le amministrazioni aggiudicatrici, previa 
analisi di convenienza economica, possono prevedere nel piano 
economico finanziario e nella convenzione, a titolo di prezzo, la 
cessione in proprietà o in diritto di godimento di beni immobili 
nella loro disponibilità o allo scopo espropriati la cui utilizzazione 
ovvero valorizzazione sia necessaria all’equilibrio economico-
finanziario della concessione. Le modalità di utilizzazione 
ovvero di valorizzazione dei beni immobili sono definite 
dall’amministrazione aggiudicatrice unitamente all’approvazione 
ai sensi dell’articolo 97 del progetto posto a base di gara, e 
costituiscono uno dei presupposti che determinano l’equilibrio 
economicofinanziario della concessione. Nel caso di gara indetta 
ai sensi dell’articolo 153, le predette modalità di utilizzazione 
ovvero di valorizzazione sono definite dall’amministrazione 
aggiudicatrice nell’ambito dello studio di fattibilità.
All’atto della consegna dei lavori il soggetto concedente 
dichiara di disporre di tutte le autorizzazioni, licenze, 
abilitazioni, nulla osta, permessi o altri atti di consenso 
comunque denominati previsti dalla normativa vigente e che 
detti atti sono legittimi, efficaci e validi.
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Art. 143, comma 8. La stazione appaltante, al fine di assicurare 
il perseguimento dell’equilibrio economico-finanziario degli 
investimenti del concessionario, può stabilire che la concessione 
abbia una durata superiore a trenta anni, tenendo conto del 
rendimento della concessione, della percentuale del prezzo di 
cui ai commi 4 e 5 rispetto all’importo totale dei lavori, e dei 
rischi connessi alle modifiche delle condizioni di mercato. I 
presupposti e le condizioni di base che determinano l’equilibrio 
economico-finanziario degli investimenti e della connessa 
gestione, da richiamare nelle premesse del contratto, ne 
costituiscono parte integrante. Le variazioni apportate dalla 
stazione appaltante a detti presupposti o condizioni di base, 
nonché le norme legislative e regolamentari che stabiliscano nuovi 
meccanismi tariffari o nuove condizioni per l’esercizio delle attività 
previste nella concessione, quando determinano una modifica 
dell’equilibrio del piano o nuove condizioni per l’esercizio delle 
attività previste nella concessione, quando determinano una 
modifica dell’equilibrio del piano, comportano la sua necessaria 
revisione, da attuare mediante rideterminazione delle nuove 
condizioni di equilibrio, anche tramite la proroga del termine di 
scadenza delle concessioni. In mancanza della predetta revisione 
il concessionario può recedere dal contratto. Nel caso in cui le 
variazioni apportate o le nuove condizioni introdotte risultino 
più favorevoli delle precedenti per il concessionario, la revisione 
del piano dovrà essere effettuata a favore del concedente. Al 
fine di assicurare il rientro del capitale investito e l’equilibrio 
economicofinanziario del Piano Economico Finanziario, per le 
nuove concessioni di importo superiore ad un miliardo di euro, la 
durata può essere stabilita fino a cinquanta anni.

Art. 143, comma 8. La stazione appaltante, al fine di assicurare 
il perseguimento dell’equilibrio economico-finanziario degli 
investimenti del concessionario, può stabilire che la concessione 
abbia una durata superiore a trenta anni, tenendo conto del 
rendimento della concessione, della percentuale del prezzo di cui 
ai commi 4 e 5 rispetto all’importo totale dei lavori, e dei rischi 
connessi alle modifiche delle condizioni di mercato. I presupposti 
e le condizioni di base che determinano l’equilibrio economico-
finanziario degli investimenti e della connessa gestione, da 
richiamare nelle premesse del contratto, ne costituiscono parte 
integrante. Le variazioni apportate dalla stazione appaltante a 
detti presupposti o condizioni di base, nonché le norme legislative 
e regolamentari che stabiliscano nuovi meccanismi tariffari 
o nuove condizioni per l’esercizio delle attività previste nella 
concessione, quando determinano una modifica dell’equilibrio 
del piano o che comunque incidono sull’equilibrio del piano 
economico finanziario, quando determinano una modifica 
dell’equilibrio del piano, comportano la sua necessaria revisione, 
da attuare mediante rideterminazione delle nuove condizioni 
di equilibrio, anche tramite la proroga del termine di scadenza 
delle concessioni. In mancanza della predetta revisione il 
concessionario può recedere dal contratto. Nel caso in cui le 
variazioni apportate o le nuove condizioni introdotte risultino 
più favorevoli delle precedenti per il concessionario, la revisione 
del piano dovrà essere effettuata a favore del concedente. Al 
fine di assicurare il rientro del capitale investito e l’equilibrio 
economicofinanziario del Piano Economico Finanziario, per le 
nuove concessioni di importo superiore ad un miliardo di euro, la 
durata può essere stabilita fino a cinquanta anni.
Art. 143, comma 8-bis. Ai fini della applicazione delle 
disposizioni di cui al comma 8 del presente articolo, la 
convenzione definisce i presupposti e le condizioni di 
base del piano economico finanziario le cui variazioni 
non imputabili al concessionario, qualora determinino 
una modifica dell’equilibrio del piano, comportano la sua 
revisione. La convenzione contiene inoltre una definizione 
di equilibrio economico finanziario che faccia riferimento ad 
indicatori di redditività e di capacità di rimborso del debito, 
nonché la procedura di verifica e la cadenza temporale degli 
adempimenti connessi.

Art. 144, comma 3. I bandi relativi alle concessioni di lavori 
pubblici contengono gli elementi indicati nel presente codice,
le informazioni di cui all’allegato IX B e ogni altra informazione 
ritenuta utile, secondo il formato dei modelli di formulari adottati 
dalla Commissione in conformità alla procedura di cui all’articolo 
77, paragrafo 2, direttiva 2004/18. 
Art. 144, comma 3-bis. I bandi e i relativi allegati, ivi compresi, 
a seconda dei casi, lo schema di contratto e il piano economico 
finanziario, sono definiti in modo da assicurare adeguati livelli di 
bancabilità dell’opera.

Art. 144, comma 3. I bandi relativi alle concessioni di lavori 
pubblici contengono gli elementi indicati nel presente codice,
le informazioni di cui all’allegato IX B e ogni altra informazione 
ritenuta utile, secondo il formato dei modelli di formulari adottati 
dalla Commissione in conformità alla procedura di cui all’articolo 
77, paragrafo 2, direttiva 2004/18.
Art. 144, comma 3-bis. I bandi e i relativi allegati, ivi compresi, 
a seconda dei casi, lo schema di contratto e il piano economico 
finanziario, sono definiti in modo da assicurare adeguati livelli 
di bancabilità dell’opera. Per le concessioni da affidarsi con 
la procedura ristretta, nel bando può essere previsto che 
l’amministrazione aggiudicatrice può indire, prima della 
scadenza del termine di presentazione delle offerte, una 
consultazione preliminare con gli operatori economici invitati 
a presentare le offerte, al fine di verificare l’insussistenza di 
criticità del progetto posto a base di gara sotto il profilo della 
finanziabilità, e può provvedere, a seguito della consultazione, 
ad adeguare gli atti di gara aggiornando il termine di 
presentazione delle offerte, che non può essere inferiore 
a trenta giorni decorrenti dalla relativa comunicazione agli 
interessati. Non può essere oggetto di consultazione l’importo 
delle misure di defiscalizzazione di cui all’articolo 18 della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, e all’articolo 33 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, nonché l’importo dei contributi 
pubblici, ove previsti.
Art. 144, comma 3-ter. il bando può prevedere che l’offerta 
sia corredata dalla dichiarazione sottoscritta da uno o più 
istituti finanziatori di manifestazione di interesse a finanziare 
l’operazione, anche in considerazione dei contenuti dello 
schema di contratto e del piano economico-finanziario.
Art. 144, comma 3-quater. L’amministrazione aggiudicatrice
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prevede nel bando di gara che il contratto di concessione 
stabilisca la risoluzione del rapporto in caso di mancata 
sottoscrizione del contratto di finanziamento o della 
sottoscrizione o collocamento delle obbligazioni di progetto di 
cui all’articolo 157, entro un congruo termine fissato dal bando 
medesimo, comunque non superiore a ventiquattro mesi, 
decorrente dalla data di approvazione del progetto definitivo. 
Resta salva la facoltà del concessionario di reperire la liquidità 
necessaria alla realizzazione dell’investimento attraverso altre 
forme di finanziamento previste dalla normativa vigente, purché 
sottoscritte entro lo stesso termine. Nel caso di risoluzione 
del rapporto ai sensi del primo periodo, il concessionario non 
avrà diritto ad alcun rimborso delle spese sostenute, ivi incluse 
quelle relative alla progettazione definitiva. Il bando di gara 
può altresì prevedere che in caso di parziale finanziamento 
del progetto e comunque per uno stralcio tecnicamente ed 
economicamente funzionale, il contratto di concessione rimane 
valido limitatamente alla parte che regola la realizzazione e 
gestione del medesimo stralcio funzionale.

Art. 153, comma 21. Possono presentare le proposte di cui al 
comma 19, primo periodo, i soggetti in possesso dei requisiti di 
cui al comma 8, nonché i soggetti dotati di idonei requisiti tecnici, 
organizzativi, finanziari e gestionali, specificati dal regolamento, 
nonché i soggetti di cui agli articoli 34 e 90, comma 2, lettera b), 
eventualmente associati o consorziati con enti finanziatori e con 
gestori di servizi. La realizzazione di lavori pubblici o di pubblica 
utilità rientra tra i settori ammessi di cui all’articolo 1, comma 
1, lettera c-bis), del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. 
Le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
nell’ambito degli scopi di utilità sociale e di promozione dello 
sviluppo economico dalle stesse perseguiti, possono aggregarsi 
alla presentazione di proposte di realizzazione di lavori pubblici di 
cui al comma 1, ferma restando la loro autonomia decisionale.

Art. 153, comma 21. Possono presentare le proposte di cui al 
comma 19, primo periodo, i soggetti in possesso dei requisiti di 
cui al comma 8, nonché i soggetti dotati di idonei requisiti tecnici, 
organizzativi, finanziari e gestionali, specificati dal regolamento, 
nonché i soggetti di cui agli articoli 34 e 90, comma 2, lettera b), 
eventualmente associati o consorziati con enti finanziatori e con 
gestori di servizi. La realizzazione di lavori pubblici o di pubblica 
utilità rientra tra i settori ammessi di cui all’articolo 1, comma 
1, lettera c-bis), del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. 
Le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
nell’ambito degli scopi di utilità sociale e di promozione dello 
sviluppo economico dalle stesse perseguiti, possono aggregarsi 
alla presentazione di proposte di realizzazione di lavori pubblici di 
cui al comma 1, ferma restando la loro autonomia decisionale.
Art. 153, comma 21-bis. Al fine di assicurare adeguati livelli 
di bancabilità e il coinvolgimento del sistema bancario 
nell’operazione, si applicano in quanto compatibili le 
disposizioni contenute all’articolo 144, commi 3-bis, 3-ter e 
3-quater.

Art. 169-bis, comma 1. Su proposta del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, il CIPE può valutare il progetto 
preliminare, istruito secondo le previsioni dell’articolo 165, ai 
fini dell’approvazione unica dello stesso, assicurando l’integrale 
copertura finanziaria del progetto. In caso di opere finanziate a 
carico della finanza pubblica, la delibera CIPE relativa al progetto 
preliminare deve indicare un termine perentorio, a pena di 
decadenza dell’efficacia della delibera e del finanziamento, per 
l’approvazione del progetto definitivo. In caso di approvazione 
unica del progetto preliminare, che comporta gli effetti dell’articolo 
165 comma 7, il progetto definitivo e’ approvato con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze e del Ministro dell’ambiente, 
della tutela del territorio e del mare per i profili di rispettiva 
competenza, sentito il Dipartimento per la programmazione 
economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con le 
modalità di cui al presente articolo e sempre che siano rispettate 
le condizioni previste al comma 2. Il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti fornisce al CIPE comunicazione periodica sulle 
avvenute approvazioni dei progetti definitivi e sullo stato di 
avanzamento delle opere.

Art. 169-bis, comma 1. Su proposta del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, il CIPE può valutare il progetto 
preliminare, istruito secondo le previsioni dell’articolo 165, ai 
fini dell’approvazione unica dello stesso, assicurando l’integrale 
copertura finanziaria del progetto. In caso di opere finanziate a 
carico della finanza pubblica, la delibera CIPE relativa al progetto 
preliminare deve indicare un termine perentorio, a pena di 
decadenza dell’efficacia della delibera e del finanziamento, per 
l’approvazione del progetto definitivo. In caso di approvazione 
unica del progetto preliminare, che comporta gli effetti dell’articolo 
165 comma 7, il progetto definitivo e’ approvato con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze e del Ministro dell’ambiente, 
della tutela del territorio e del mare per i profili di rispettiva 
competenza, sentito il Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, con le modalità di cui al presente articolo 
e sempre che siano rispettate le condizioni previste al comma 2. Il 
Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
si pronuncia entro sessanta giorni, decorsi infruttuosamente 
i quali il decreto può essere comunque adottato. Il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti fornisce al CIPE comunicazione 
periodica sulle avvenute approvazioni dei progetti definitivi e sullo 
stato di avanzamento delle opere.
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Art. 169-bis, comma 3. Il progetto definitivo e’ rimesso da parte 
del soggetto aggiudicatore, del concessionario o contraente 
generale a ciascuna delle amministrazioni interessate dal progetto 
rappresentate nel CIPE e a tutte le ulteriori amministrazioni 
competenti a rilasciare permessi e autorizzazioni di ogni 
genere e tipo, nonche’ ai gestori di opere interferenti. Nel 
termine perentorio di quarantacinque giorni dal ricevimento del 
progetto le pubbliche amministrazioni competenti e i gestori 
di opere interferenti possono presentare motivate proposte di 
adeguamento o richieste di prescrizioni per il progetto definitivo 
o di varianti migliorative che non modificano la localizzazione 
e le caratteristiche essenziali delle opere, nel rispetto dei limiti 
di spesa e delle caratteristiche prestazionali e delle specifiche 
funzionali individuati in sede di progetto preliminare. Nei trenta 
giorni successivi il Ministero valuta la compatibilità delle proposte 
e richieste pervenute dalle pubbliche amministrazioni competenti 
e dai gestori di opere interferenti con le indicazioni vincolanti 
contenute nel progetto preliminare approvato e, nel caso in 
cui verifichi il rispetto di tutte le condizioni di cui al comma 2, il 
progetto definitivo viene approvato con il decreto di cui al comma 
1.

Art. 169-bis, comma 3. Il progetto definitivo e’ rimesso da parte 
del soggetto aggiudicatore, del concessionario o contraente 
generale a ciascuna delle amministrazioni interessate dal progetto 
rappresentate nel CIPE e a tutte le ulteriori amministrazioni 
competenti a rilasciare permessi e autorizzazioni di ogni 
genere e tipo, nonche’ ai gestori di opere interferenti. Nel 
termine perentorio di quarantacinque giorni dal ricevimento del 
progetto le pubbliche amministrazioni competenti e i gestori 
di opere interferenti possono presentare motivate proposte di 
adeguamento o richieste di prescrizioni per il progetto definitivo 
o di varianti migliorative che non modificano la localizzazione 
e le caratteristiche essenziali delle opere, nel rispetto dei limiti 
di spesa e delle caratteristiche prestazionali e delle specifiche 
funzionali individuati in sede di progetto preliminare. Nei trenta 
giorni successivi il Ministero valuta la compatibilità delle proposte 
e richieste pervenute dalle pubbliche amministrazioni competenti 
e dai gestori di opere interferenti con le indicazioni vincolanti 
contenute nel progetto preliminare approvato e, nel caso in 
cui verifichi il rispetto di tutte le condizioni di cui al comma 2, il 
progetto definitivo viene approvato con il decreto di cui al comma 
1. In caso di criticità procedurali, tali da non consentire il 
rispetto del predetto termine di trenta giorni per l’adozione del 
decreto, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti riferisce 
al Consiglio dei Ministri per le conseguenti determinazioni.

Art. 174, comma 4. E’ fatto divieto alle amministrazioni 
aggiudicatrici, di procedere ad estensioni dei lavori affidati in 
concessione al di fuori delle ipotesi consentite dall’articolo 147, 
previo aggiornamento degli atti convenzionali sulla base di uno 
schema predisposto dal Ministro delle infrastrutture. Di tale 
aggiornamento deve essere data comunicazione al Parlamento.

Art. 174, comma 4. E’ fatto divieto alle amministrazioni 
aggiudicatrici, di procedere ad estensioni dei lavori affidati in 
concessione al di fuori delle ipotesi consentite dall’articolo 147, 
previo aggiornamento degli atti convenzionali sulla base di uno 
schema predisposto dal Ministro delle infrastrutture. Di tale 
aggiornamento deve essere data comunicazione al Parlamento.
Art. 174, comma 4-bis. Al fine di assicurare adeguati livelli 
di bancabilità e il coinvolgimento del sistema bancario 
nell’operazione, si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni contenute all’articolo 144, commi 3-bis, 3-ter e 
3-quater.

Art. 175, comma 5. Il bando, oltre a quanto previsto dall’articolo 
177, deve specificare che:
a) le offerte devono contenere un progetto preliminare che, oltre 
a quanto previsto nell’allegato tecnico XXI, deve evidenziare, con 
apposito adeguato elaborato cartografico, le aree impegnate, 
le relative eventuali fasce di rispetto e le occorrenti misure di 
salvaguardia; deve, inoltre, indicare ed evidenziare anche le 
caratteristiche prestazionali, le specifiche funzionali e i costi 
dell’infrastruttura da realizzare, ivi compreso il costo per le 
eventuali opere e misure compensative dell’impatto territoriale e 
sociale; una bozza di convenzione, un piano economicofinanziario 
asseverato ai sensi dell’articolo 153, comma 9, nonché dare 
conto del preliminare coinvolgimento nel progetto di uno o più 
istituti finanziatori. Il piano economicofinanziario comprende 
l’importo delle spese sostenute per la predisposizione dell’offerta, 
comprensivo anche dei diritti sulle opere dell’ingegno di cui 
all’articolo 2578 del codice civile. Tale importo non può superare il 
2,5 per cento del valore dell’investimento, come desumibile dallo 
studio di fattibilità posto a base di gara;
b) il soggetto aggiudicatore richiede al promotore prescelto 
ai sensi del comma 6 di apportare al progetto preliminare, ed 
eventualmente allo schema di convenzione e al piano economico-
finanziario, da esso presentati, le modifiche eventualmente 
intervenute in fase di approvazione del progetto preliminare 
da parte del CIPE. In tal caso la concessione è definitivamente 
aggiudicata al promotore solo successivamente all’accettazione, 
da parte di quest’ultimo, delle modifiche indicate. In caso di 
mancata accettazione da parte del promotore delle modifiche 
indicate dal CIPE, il soggetto aggiudicatore ha facoltà di chiedere 
ai concorrenti successivi in graduatoria l’accettazione, entro trenta 
giorni dalla richiesta, delle modifiche da apportare al progetto 
preliminare presentato dal promotore alle stesse condizioni 
proposte a quest’ultimo e non accettate dallo stesso. In caso di 
esito negativo o di una sola offerta, il soggetto aggiudicatore ha 
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facoltà di procedere ai sensi dell’articolo 177, ponendo a base di 
gara il progetto preliminare predisposto dal promotore, aggiornato 
con le prescrizioni del CIPE;
c) il promotore, o eventualmente altro concorrente prescelto ai 
sensi della lettera b), ai fini dell’aggiudicazione definitiva della 
concessione, deve dare adeguato conto dell’integrale copertura 
finanziaria dell’investimento, anche acquisendo la disponibilità di 
uno o più istituti di credito a concedere il finanziamento previsto 
nel piano economico-finanziario correlato al progetto preliminare 
presentato dal promotore ed eventualmente adeguato a seguito 
della deliberazione del CIPE.

facoltà di procedere ai sensi dell’articolo 177, ponendo a base di 
gara il progetto preliminare predisposto dal promotore, aggiornato 
con le prescrizioni del CIPE;
c) il promotore, o eventualmente altro concorrente prescelto ai 
sensi della lettera b), ai fini dell’aggiudicazione definitiva della 
concessione, deve dare adeguato conto dell’integrale copertura 
finanziaria dell’investimento, anche acquisendo la disponibilità di 
uno o più istituti di credito a concedere il finanziamento previsto 
nel piano economico-finanziario correlato al progetto preliminare 
presentato dal promotore ed eventualmente adeguato a seguito 
della deliberazione del CIPE.
Art. 175, comma 5-bis. Al fine di assicurare adeguati livelli 
di bancabilità e il coinvolgimento del sistema compatibili, le 
disposizioni contenute all’articolo 144, commi 3-bis, 3-ter e 
3-quater.

Art. 253, comma 9-bis. In relazione all’articolo 40, comma 3, 
lettera b), fino al 31 dicembre 2013, per la dimostrazione del 
requisito della cifra di affari realizzata con lavori svolti mediante 
attività diretta ed indiretta, del requisito dell’adeguata dotazione 
di attrezzature tecniche e del requisito dell’adeguato organico 
medio annuo, il periodo di attività documentabile è quello 
relativo ai migliori cinque anni del decennio antecedente la data 
di sottoscrizione del contratto con la SOA per il conseguimento 
della qualificazione. Per la dimostrazione del requisito dei lavori 
realizzati in ciascuna categoria e del requisito dell’esecuzione 
di un singolo lavoro ovvero di due o tre lavori in ogni singola 
categoria, fino al 31 dicembre 2013, sono da considerare i lavori 
realizzati nel decennio antecedente la data di sottoscrizione del 
contratto con la SOA per il conseguimento della qualificazione. 
Le presenti disposizioni si applicano anche alle imprese di cui 
all’articolo 40, comma 8, per la dimostrazione dei requisiti di 
ordine tecnico-organizzativo, nonché agli operatori economici di 
cui all’articolo 47, con le modalità ivi previste.

Art. 253, comma 9-bis. In relazione all’articolo 40, comma 3, 
lettera b), fino al 31 dicembre 2015, per la dimostrazione del 
requisito della cifra di affari realizzata con lavori svolti mediante 
attività diretta ed indiretta, del requisito dell’adeguata dotazione 
di attrezzature tecniche e del requisito dell’adeguato organico 
medio annuo, il periodo di attività documentabile è quello 
relativo ai migliori cinque anni del decennio antecedente la data 
di sottoscrizione del contratto con la SOA per il conseguimento 
della qualificazione. Per la dimostrazione del requisito dei lavori 
realizzati in ciascuna categoria e del requisito dell’esecuzione 
di un singolo lavoro ovvero di due o tre lavori in ogni singola 
categoria, fino al 31 dicembre 2015, sono da considerare i lavori 
realizzati nel decennio antecedente la data di sottoscrizione del 
contratto con la SOA per il conseguimento della qualificazione. 
Le presenti disposizioni si applicano anche alle imprese di cui 
all’articolo 40, comma 8, per la dimostrazione dei requisiti di 
ordine tecnico-organizzativo, nonché agli operatori economici di 
cui all’articolo 47, con le modalità ivi previste.

Art. 253, comma 15-bis. In relazione alle procedure di affidamento 
di cui articolo 91, fino al 31 dicembre 2013 per la dimostrazione 
dei requisiti di capacità tecnicoprofessionale ed economico-
finanziaria, il periodo di attività documentabile è quello relativo ai 
migliori tre anni del quinquennio precedente o ai migliori cinque 
anni del decennio precedente la data di pubblicazione del bando 
di gara. Le presenti disposizioni si applicano anche agli operatori 
economici di cui all’articolo 47, con le modalità ivi previste.

Art. 253, comma 15-bis. In relazione alle procedure di affidamento 
di cui articolo 91, fino al 31 dicembre 2015 per la dimostrazione 
dei requisiti di capacità tecnicoprofessionale ed economico-
finanziaria, il periodo di attività documentabile è quello relativo ai 
migliori tre anni del quinquennio precedente o ai migliori cinque 
anni del decennio precedente la data di pubblicazione del bando 
di gara. Le presenti disposizioni si applicano anche agli operatori 
economici di cui all’articolo 47, con le modalità ivi previste.

Art. 253, comma 20-bis. Le stazioni appaltanti possono applicare 
fino al 31 dicembre 2013 le disposizioni di cui agli articoli 122, 
comma 9, e 124, comma 8, per i contratti di importo inferiore alle 
soglie di cui all’articolo 28.

Art. 253, comma 20-bis. Le stazioni appaltanti possono applicare 
fino al 31 dicembre 2015 le disposizioni di cui agli articoli 122, 
comma 9, e 124, comma 8, per i contratti di importo inferiore alle 
soglie di cui all’articolo 28.
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